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Riaffermando la volontà di indipendenza 

Bani Sadr per la cooperazione 
con l'Europa e il Giappone 

Il presidente iraniano e Khomeini ribadiscono la richiesta per l'estradizione 
dell'ex scià e la riconsegna dei beni - Incerta la data del rilascio degli ostaggi 

TEHERAN - Il presidente 
iraniano Bani Sadr ha dichia­
rato che intende mantenere 
una posizione di equidistanza 
fra le due superpotenze, e 
che intende favorire la eoo 
nerazione economica con l'Eu­
ropa e il Giappone. In una 
intervista alla televisione di 
Bonn. Bani Sadr ha ribadito 
che l'indipendenza del suo 
paese dall'URSS e dagli Stati 
Uniti è fondamentale. « Noi 
proponiamo, atto scopo di 
creare un equilibrio mondia­
le, di cooperare economica­
mente con l'Europa ad occi­
dente e con il Giappone ad 
oriente, in modo da soddisfa 
re le nostre necessità v. Bani 
Sadr ha peraltro sottolineato 
che le condizioni dovranno es­
sere eque: « Noi non abbia­

mo bisogno di comprare da­
gli europei, ma preferiremmo 
trattare con loro perchè non 
vogliamo che le duo super­
potenze acquistino un vantag­
gio sul nostro paese ». 

Per quello che riguarda in­
tanto la vicenda della Com­
mi'«ione internazionale di in­
chiesta e quello degli ostaggi 
ami-ricani. lo stesso Bani Sadr 
e l'ayatollah Khomeini. capo 
spirituale dell'Iran rivoluzio­
nario. hanno rinnovato in due 
separate occasioni la richie­
sta che l'ex scià e le sue 
r ia liezze vengano riconsegna­
ti a! paese. 

Khomeini. in un discorso 
trasmesso mercoledì sera da 
radio Teheran, ha invitato gli 
iraniani a « reclamare dagli 
Stali Uniti e da ogni altro 

governo che si è schierato 
in difesa del criminale Mo 
hnmmad Heza Pahlevi. che 
costui sia restituito insieme 
aUe legittime ricchezze na­
zionali senza fermarsi fino 
alla viUoria finale ». 

Bani Sadr da parte sua. 
in un'intervista alla radio ca­
nadese di lingua francese, ha 
ripetuto che il nuovo regime 
è fé imamente deciso a farsi 
riconsegnare l'ex-scià. che è 
accusato di aver saccheggia­
to le ricchezze nazionali e di 
aver fatto uccidere migliaia 
di oppositori, in 37 anni di 
regno. Il presidente iraniano 
ha precisato inoltre che il la­
voro della Commissione del-
l'ONU in partenza per Tehe­
ran * non è collegato in modo 
diretto \ al rilascio degli ostag­
gi americani. 

Bani Sadr non ha voluto (o 
potuto dire se i 50 ostaggi 
all'ambasciata americana e 
gli altri tre al ministero degli 
estcr" iraniano potranno esse­
re rilasciati prima o dopo che 
la Commissione dell'ONU avrà 
fatto la sua relazione. 

Uno dei cinque membri del­
la Commissione, l'ambasciato­
re algerino Mohammed Be-
djaoui. è partito per New-
York mentre gli altri quattro 
hanno iniziato riunioni infor­
mative con varie organizza­
zioni. fra cui la Croce rossa 
internazionale. Si dice che il 
co presidente algerino della 
Commissione tornerà a Gine­
vra solo alla fine della setti­
mana. cioè nel periodo indi­
cato per la partenza per Te­
heran. 
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# Iniziativa per la pace (editoria­
le di Romano Ledda) 

# DC: un congresso incapace di 
scegliere (articoli di Massimo 
Ghiara, Leonardo Paggi e Giu­
seppe Vacca) 

# Il mestiere del sindacato (di Ge­
rardo Chiaromonte) 

# Un popolo attorno a Tito (di Ot­
tavio Cecchi) 

£ A che punto è il terrorismo? (di 
Angelo Bolaffi) 

# Confindustria - Di « tre saggi » 
« in tre saggi » (di Lina Tam-
burrino) 

# L'egoismo del Nord e le esi­
genze del Sud (di Roberto Pal­
mieri) 

# La via sandinista (di Piero Ca­
pone) 

# Il disagio della cultura scientifi­
ca (articoli di Carlo Bernardini 
e Salvatore -Veca) 

IL CONTEMPORANEO 

I COMUNISTI 
E LA FIAT 

> Articoli e contributi di Aris 
Accornero, Luciano Barca, 
Napoleone Coìajanni, Piero 
Fassino. Giuliano Fer ra ra , 
Pio Galli. Sergio Garavini, 
Renzo Gianotti, Lucio Liber­
tini. Adalberto Minucci, E-
milio Pugno e Mariangela 
Rosolen. Federico Rampini, 
Bruno Trentin. 

LAUTA RICOMPENSA 
per informazioni utili al ritro­
vamento di una valigia di pel­
le chiara con rotelle conte­
nente: 
campioni di tessuto e docu­
menti non di valore commer­
ciale, rubati martedì 19 feb­
braio in Corso di P.ta Ticinese 

Telefonare 0332/425.171 

PROVENGA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare, mediante espe­
rimento di licitazione privata da eseguirsi con le moda 
lità previste dall'art. 1 lett. A) della Legge n. 14 del 
2 2-1973. i sottoelencaU lavori: 
— Interventi di diserbo chimico di banchine lungo le strade 

provinciali per le campagne 1*80-1*81-1982 
Importo a base d'asta L. 2H.0W.000 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara inoltrando domanda in carta bollata all'Ufficio 
l-a\ori e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pe 
*aro e Urbino entro il giorno 26 FEBBRAIO 1980. 

Lo domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 13 2 1980 

IL PRESIDENTE Prof. Salvatore Vergar! 

« Autorizzati » ai primi di febbraio 

Messaggi di Tito 
a Breznev e Carter 

Analoghi documenti inviati ad altri sta­
tisti - Restano gravi le sue condizioni 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - Due frasi sec­
che: « Lo stato di salute del 
presidente Tito continua ad 
essere grave. Proseguono le 
cure mediche intensive ». Que­
sto era il testo del bollettino 
medico emesso dal centro cli­
nico di Lubiana ieri. La si­
tuazione dell'anziano leader 
rimane stazionaria: niente 
peggioramenti, ma neanche 
miglioramenti. Da alcuni gior­
ni i sanitari non parlano più 
di insufficienza renale e l'ulti­
ma notizia al riguardo faceva 
capire che. per il momento, il 
pericolo di un blocco sembra 
scongiurato. 

Tito, superata la dramma­
tica crisi di una settimana fa. 
resiste all'incalzare del male. 
la sua lotta si protrae di gior­
no in giorno e le condizioni di 
salute, pur rimanendo gravi. 
sembrano essersi relativamen­
te stabilizzate. 

Ieri il ministro jugoslavo 
per gli affari esteri ha con­
segnato agli ambasciatori de­
gli Stati Uniti. dell'Unione So­
vietica. della Guinea e di Cu­
ba i messaggi che il presi­
dente Tito aveva autorizzato 
nei primi giorni di febbraio. 
Il portavoce del governo ju­
goslavo Mirko Kalezic ha pre­
cisato che questi messaggi. 
che riguardano la attuale cri­
si. sono stati autorizzati da 
parte del maresciallo nei pri­
mi giorni di febbraio: il peg­
gioramento dello stato di sa­
lute del presidente, però, gli 
ha impedito di firmarli perso­
nalmente. I documenti, quin­
di. sono stati firmati dal vi­
ce presidente della repubbli­
ca. Lazar Kolisevski. Un ana­
logo messaggio sarà invece. 
conseguito a Indirà Gandhi. 
durante la prossima visita di 
Vrhovec a Nuova Delhi. 

A Belgrado e in tutto il pae­
se la vita intanto scorre tran­
quilla: i giornali portano sem­
pre in primo piano la situa­
zione internazionale e registra­
no con molta attenzione le di­
verse prese di posizione sul­
l'attuale crisi. Il quotidiano 
t Politika » in una lunga cor­
rispondenza da Roma ha pub 

blicato l'altro ieri ampi stral­
ci del discorso tenuto dal 
compagno Enrico Berlinguer 
domenica scorsa a Firenze: in 
particolare tutta la parte in 
cui il segretario generale del 
PCI aveva sottolineato positi­
vamente le iniziative del mo­
vimento dei non-allineati e del­
la Jugoslavia. L'importante 
giornale belgradese riporta 
anche le frasi del compagno 
Berlinguer che condannano 
l'intervento sovietico in Af­
ghanistan e che riaffermano 
la solidarietà e l'affinità di. 
ispirazione politica tra comu­
nisti italiani e jugoslavi. - " 

Mercoledì sera, infine, si è 
conclusa la riunione del Co­
mitato centrale della Lega dei 
comunisti: all'ordine del gior­
no i problemi della gioventù. 
Stane Dolane, membro della 
presidenza, nella sua relazione 
non ha usato mezze parole: 
l'Associazione giovanile della 
Lega — ha detto in sintesi — 
rischia di burocratizzarsi e 
di allontanarsi dai problemi 
reali della gioventù, verso cui 
invece è necessario moltipli­
care le iniziative per svilup- i 
pare la coscienza demo­
cratica e socialista. A lui si 
è unito il presidente dei gio­
vani comunisti Vasil Tupur-
kovski. il quale, dopo aver 
detto che è vero che la As­
sociazione manca di autorità 
ed è incapace di collegarsi 
ai problemi veri dei giovani. 
ha anche aggiunto che occor­
re cambiar politica dei qua­
dri. ha denunciato fenomeni 
di carrierismo, ma che anche 
è necessario un intervento fat­
tivo. un aiuto, da parte della 
Lega stessa la qual cosa — 
ha detto — per il momento 
non avviene. 

e La soluzione tuttavia — ha 
concluso Tupurkovski — non 
è né semplice né facile, molto 
spesso noi dirigenti non riu­
sciamo a capire i problemi 
delle masse giovanili perchè 
non li viviamo: abbiamo il la­
voro. un buon stipendio, la ca­
sa. prospettiva di carriera: 
per i giovani non è sempre 
la stessa cosa ». 

Silvio Trevisani ! 

Anche il PC 
tunisino 

condanna 
l'ingerenza 

libica 
a Gafsa 

ROMA — I recenti avvenimen­
ti di Gafsa hanno incontrato 
la condanna del governo e del­
l'opinione pubblica tunisina, 
comprese le forze di opposizio­
ne. che hannno unanimemente 
denunciato l'interferenza del 
governo libico negli affari in­
terni del paese. Sugli avveni­
menti. ci è giunta ora da Tu­
nisi una dichiarazione del Par­
tito comunista tunisino che. co­
me è noto, è tuttora costretto 
alla illegalità. 

« I tragici avvenimenti di cui 
è stato teatro Gafsa — affer­
ma la dichiarazione — sono di 
una estrema gravità. I comu­
nisti tunisini preoccupati degli 
interessi superiori del loro 
paese e coscienti della loro re­
sponsabilità nazionale: con­
dannano l'ingerenza del pote­
re libico negli affari tunisini 
e la sua pretesa di imporre la 
sua volontà con tutti i mezzi 
sulla base di una concezione 
dell'unione che snatura le 
aspirazioni unitarie del popolo 
tunisino e libico e ignora le ca­
ratteristiche specifiche dei no­
stri popoli e dei nostri paesi; 
condannano ugualmente la fol­
le impresa armata di un grup­
po di tunisini che deriva da 
schemi semplicistici e falsi 
senza rapporto con la realtà 
del paese: sono convinti che il 
miglior modo di assicurare la 
indipendenza del nostro pae­
se e la sua sicurezza è quello 
di sbarrare la strada a tutti i 
tentativi di avventura interna 
od esterna e che questo modo 
non risiede nell'appello all'ap­
poggio militare straniero fran­
cese o americano ma nella mo­
bilitazione reale di tutte le 
energie patriottiche dei tuni­
sini ». 

e Una tale mobilitazione — 
prosegue la dichiarazione del 
PC tunisino — implica la so 
luzione della crisi che vive il 
nostro paese in questi ulti­
mi anni e dei problemi che 
l'hanno generata, tirando da-
p.i avvenimenti tutti gli in­
segnamenti necessari. Ciò 
implica nell'immediato: Tarn-
nistia generale per tutti-i d e ­
tenuti politici e sindacali. 1a 
instaurazione delle libertà de­
mocratiche e il rispetto delle 
autonomie sindacali. Il riesa­
me della politica economica 
e sociale nel senso degli in­
teressi immediati dei lavora­
tori e delle masse popolari. 
nel senso dell'avvenire della 
gioventù, al fine di mettere 
termine al deterioramento con­
tinuo del potere di acquisto ». 

«Cosi l'Unione nazionale — 
conclude la dichiarazione — 
troverà tutto il suo signifi­
cato e il suo vigore, così il 
popolo tunisino saprà trovare 
nelle sue ricche tradizioni e 
nel patriottismo dei suoi fi­
gli energia ed entusiasmo per 
difendere con le proprie for­
ze l'indipendenza del paese 
e assicurare uno sviluppo 
conforme alle sue aspira­
zioni ». 

Ricorre oggi il primo anni­
versario della scomparsa del 
compagno 

DOMENICO MUCCI 
La moglie Gina ed il figlio 

Nicola lo ricordano a quanti, 
compagni ed amici, lo conob­
bero e lo ebbero a Manco di 
molte lotte contadine (fra ! 
Matera e Mtglionico. ove fra I 
l'altro ricoprì la carica di sin- ! 
daco) nelle battaglie del la- j 
voro a Milano alla Plasmon-
Varta. Esempio dì amore per 
la famiglia e di militante co­
munista. 
Milano. 22 febbraio 1980 

Particolarmente commossi 
dell'affetto e della solidarie­
tà dei compagni della FILS-
CGIL per l'improvvisa scom­
parsa di 

ALFREDO BARRA 
la famiglia sentitamente rin­
grazia. 

Roma. 22 febbraio I960 

I 

Il 20 febbraio è deceduto in 
Roggiano Gravina 

FRANCESCO TARSITANO 
Ne danno il triste annun­

cio la moglie Amalia Iantor-
no. i figli Fausto. Luigi, To­
nino e Clara, le nuore ed i 
nipoti. 
Roggiano Gravina. 22-2-1980 

La sezione del PCI di Rog­
giano Gravina annuncia la 
morte di - * 

FRANCESCO TARSITANO 
vecchio combattente antifa­
scista. Prende parte al dolo­
re della moglie Amalia e dei 
compagni Fausto. Luigi. To 
nino e Clara. 
Roggiano Gravina, 22-2-1980 

La famiglia e i parenti af­
franti per la scomparsa di 

ALFREDO BARRA 
ringraziano i compagni, gli 
amici, gli Enti e le Organiz­
zazioni che con commovente 
partecipazione si sono uniti 
al loro dolore. 

Roma. 22 febbraio 1980 

ET mancato all'affetto del 
suoi cari 

FRANCESCO TARSITANO 
Armano e Franca Felice, 

Giuseppe Zupo. Giuseppina 
Bevivlno. Lorenzo e Mitzi So-
tìs. Giorgio Robiony e Anna 
Dalla Vecchia partecipano al 
lutto del compagno Fausto 
Tarsitano e di tutti i fami­
liari. 
Roma, 22-2 1980 

Un rapporto 
di Hanoi 
sui danni 

dell'attacco 
cinese 

HANOI — Le autorità 
vietnamite hanno dichia­
rato ieri che le truppe ci­
nesi hanno distrutto nelle 
loro a aggressioni » del­
l'anno scorso a quasi tut­
to quello che il popolo viet­
namita aveva costruito in 
29 anni nelle province di 
frontiera ». 

L'agenzia di stampa 
vietnamita ha pubblicato 
un rapporto della « Com­
missione d'inchiesta sui 
crimini di guerra compiu­
ti dagli espansionisti ed 
egomonixti cinesi ». Il rap 
porto dichiara -che mi­
gliaia di civili sono stati 
uccisi e che i danni cau­
sati dall'attacco cinese 
dopo il 17 febbraio 1979 
potrebbero ammontare a 
miliardi di dong vietnami­
ti (un dong è pari a cir­
ca 250 lire). 

La commissione d'inchie­
sta dichiara che le truppe 
cinesi, valutate in 600 mi­
la uomini, hanno total­
mente distrutto le città 
di Lang Son. Cao Bang. 
Lao Cai e Cam Duong e 
164 villaggi oltre a com­
plessi industriali, scuole 
e ospedali. 

Il rapporto dichiara che 
anche se le truppe cinesi 
sono state «costrette a ri­
tirarsi* il 16 marzo, la 
Cina ha in seguito com­
piuto ogni giorno numero­
se violazioni dì frontiera 
uccidendo o ferendo cen­
tinaia di civili o di guar­
die dì frontiera. La com­
missione lancia un appal­
lo alle « forze progressi­
ste del mondo* affinché 
impediscano alla Cina di 
intensificare i «.«uoi p \ -
parativi bellici contro il 
popolo vietnamita ». 

A Parigi quasi una rottura 
(Dalla prima pagina) 

caiia... molli di coloro che 
nell'Europa occidentale sus­
surrano oggi che gli ameri­
cani hanno reagito troppo vi­
vamente (il riferimento a Pa­
rigi e a Bonn è anche troppo 
evidente) griderebbero che gli 
Stati Uniti hanno lasciato ca­
dere un altro paese... ». 

E' dunque in questa atmo­
sfera che Francois-Poncet e 
Cyrus Vance si sono incon­
trati alle 9 di ieri mattina al 
Quai d'Orsay. Sul tappeto 
c'era, da parte americana, in­
nanzitutto la richiesta di una 
« azione comune » degli euro­
pei di ritorsione nei confron­
ti dell'URSS (l'obiettivo dì 
raggiungere cioè con questo 
« porta a porta » di Vance 
quello che non si era potuto 
fare con l'abortito vertice di 
Bonn): una adesione immedia­
ta al boicottaggio delle Olim­
piadi; lo studio di «efficaci» 
sanzioni economiche cui Wa­
shington non sembra intenzio­
nata a rinunciare. 

Da parte francese c'era la 
già nota posizione che giudi­
ca non solo inopportune, ma 

anche inefficaci le « misure 
americane » sia per quel che 
attiene l'economia sia per quel 
che riguarda le Olimpiadi, ma 
soprattutto c'era la confuta­
zione dplla strategia globa­
le da adottare in questo gra­
vissimo momento di crisi in­
ternazionale. Ad avviso di Pa­
rigi tale strategia si deve 
basare innanzitutto sulla ri­
cerca di una trattativa ragio­
nevole che possa indurre i so­
vietici a ritirarsi gradualmen­
te dall'Afghanistan e a ri­
prendere il dialogo distensivo 
sia in Europa che con gli 
Stati Uniti. 

In questo senso viene vista 
qui la proposta uscita dalla 
riunione del nove ministri de­
gli esteri europei a Roma, 
che suggerisce un Afghani­
stan neutrale e che potrebbe 
costituire un terreno concre­
to di negoziato sia con l'URSS 
che con tutti i paesi di quel­
l'area del mondo. Anche la 
prima reazione negativa di 
Mosca a questo suggerimento 
non viene vista a Parigi co­
me « un rifiuto puro e sem­
plice o definitivo ». e quindi 
non deve incitare gli occiden­

tali a rinunciare ad un'idea 
che potrebbe essere l'inizio di 
un processo a lungo respiro. 

Di tutto1 questo Francois-
Poncet avrà certamente par­
lato al suo interlocutore ame­
ricano. Ma a giudicare dalle 
dichiarazioni fatte dallo stes­
so Vance all'uscita dal Quai 
d'Orsay. pare proprio che il 
terreno di intesa sia assai ri­
stretto per non dire nullo. Le 
sue parole che sottolineano il 
carattere « molto cordiale, uti­
le e franco » delle conversa­
zioni non escono dallo sche­
ma delle formule diplomati­
che. Vance parla di « un no­
tevole grado di similitudine 
dell'analisi che i due paesi 
fanno dell'origine della crisi 
e degli obiettivi da persegui­
re » vale a dire il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha­
nistan. Ma come si sa. il dis­
senso tra USA e Francia non 
è su questo. E Vance ha do­
vuto ammettere « le differen­
ze che esistono tra Parigi e 
Washington sulle azioni da in­
traprendere » per raggiunge­
re questo obiettivo. Tutto è 
così rinviato a « nuove con­

sultazioni tra le due capitali ». 
Se dunque c'era freddezza tra 
USA e Francia prima della 
visita di Vance a Parigi, oggi 
qualcuno giunge a parlare di 
« gelo ». 

Francois-Foncet. accomia­
tandosi da Vance verso le 13. 
ha sbrigativamente stretto la 

, mano al suo collega america­
no sul portone del Quai d'Or 
say lasciandolo solo dinanzi 
all'assalto dei giornalisti che 
lo interrogavano sull'anda­
mento delle conversazioni. Il 
Quai d'Orsay si è rifiutato di 
fare una qualsiasi dichiara­
zione sia sui colloqui, sia sul­
la sortita dell'ambasciatore 
americano. Il portavoce del 
ministero degli Esteri ha det­
to soltanto che era disposto 
a tradurre in francese la bre­
ve dichiarazione dell'ospite 
americano per chi non ne 
avesse compreso il testo in 
inglese. Il « gelo » dei rap­
porti franco-americani è sta­
to poi sottolineato dal fatto 
che il presidente Giscard 
d'Estaing non ha neppure 
aperto all'osnite americano le 
porte dell'Eliseo. 

Grave responsabilità sulla DC 
(Dalla prima pagina) 

« La relazione di Zaccagni-
ni — dice ancora Chiaromon­
te — apriva la possibilità di 
un negoziato, anche se pone­
va condizioni piuttosto ri­
gide, che avrebbero potuto 
essere d'impaccio a un esito 
positivo della trattativa. Ma 
è anche vero che nel corso 
del dibattito congressuale al-
cune condizioni sono state in 
parte attenuate in molti in­
terventi di uomini dell'area 
Zaccagnini, nell'intervento 
dell'on. Andreotti, e nello 
stesso discorso conclusivo di 
Zaccagnini ». 

Lo scoglio vero era la po­
litica estera. 

« Non ne sono convinto 
— dice Di Giulio —, non 
mi sembra ad esempio che 
sarebbe stato impossibile 
trovare un accordo sulla ba­
se del discorso pronunciato 
da Andreotti, a proposito 

della politica estera. Ad un 
eventuale incóntro tuttavia 
noi ci saremmo preoccupati 
di cercare i punti di consen­
so. piuttosto che quelli di 
dissenso ». 

E adesso le prospettive 
quali sono? 

« La DC non ne ha indica­
ta nessuna, risponde Chiaro-
monte. La nostra prospetti­
va invece è chiarissima: è 
l'unità delle forze democra­
tiche per fronteggiare l'e­
mergenza e per avviare a so­
luzione i grandi nodi della 
crisi. Continueremo la no­
stra battaglia costruttiva, 
dall'opposizione ». 

E farete cadere il governo 
Cossiga? 

« Se fosse dipeso da noi 
quel governo non sarebbe 
mai nato. Non tocca a noi, 
dunque, assumere altre ini­
ziative. Ma c'è di più: fin­
ché perdura la posizione del­

la maggioranza del congres­
so della DC, noi dovremo 
restare all'opposizione a/l-
che di nuovi governi ». 

Si avvicina la prospettiva 
di elezioni anticipate? 

« Non lo so, e mi auguro 
di no — dice Di Giulio —. 
Quello che so con certezza 
è che se fosse passata la li­
nea del dialogo quella pro­
spettiva si sarebbe allonta­
nata ». 

De Martino 
(Dalla prima pagina) 

L'nverno paritario — così luì 
l'ha definito — anche con ri' 
guardo alla presidenza del 
consiglio i)). Il segretario del 
l'RI Spadolini ha annuncia­
to una conferenza stampa 
per oggi, ma la destra re­
pubblicana si è già affrettata 
a pronunciarsi in favore del 
pentapartito. 

Costipa e molto prudente. 
Si muove — anche dopo il 
congre*«o dr — con la cau­
tela di un presidente del 
Consiglio che non vuole pre­
cludersi la possibilità di re­
stare — vista l'impasse pro­
vocata dall'affermarsi di una 
maggioranza di centro-destra 
nella DC —, e che non vuo­
le nello stesso tempo sciu­
pare le possibilità di succe­
dere a se stesso a Palazzo 
Chigi, oppure di effettuare 
con successo la scalata alla 
segreteria di Piazza del Ge­
sù. La prima dichiarazione 
che ha fatto è eloquente 
sotto questo profilo, a Io ri­
tengo •— ha detto — che la 
situazione italiana non possa 
più permettere crisi lunghe 
e faticose quali quelle che 
abbiamo conosciuto ». E' un 
ammonimento contro l'aper­
tura . della crisi, anrhe se 
Tatto seguire dall'auspicio — 
d'obbligo — di una « p/fi 
nmpia stabilità e continuità 
di governo ». 

Il 42% ha tenuto sulla solidarietà democratica 
(Dalla prima pagina) 

dovete prendercene tutte le 
responsabilità. 

In. questa situazione è bea. 
difficile • dire che uso -sarà, 
fatto"di quel 58,7 per cento 
che — comz previsto — le 
urne congressuali hanno at­
tribuito alle liste che hanno 
adottato il e preambolo »: do-
rotei, fanfanioni, la e trimur­
ti » Donat Cattin-Rumor-Co-
lombo, la sparuta pattuglia, 
metà disciolta, metà e inges­
sata », di e Proposta ». il 
gruppetto più moderata. Co­
me sì sa, ognuno di questi 
gruppi ha presentato una sua 
mozione, preceduta però dal 
comune < cappello » del 
« preambolo Donat Cattin ». 
riducibile in sostanza in un uni­
co assunto: e no » a ogni ipo­
tesi di collaborazione gover­
nativa col PCI. 

Per evitare equivoci, i fan­
faniani hanno ribadito il con­
cetto del resto della loro mo­
zione: « in ogni caso non esi­
stono i termini per la forma­
zione di un governo che veda 
associati insieme democristia­
ni e comunisti ». E i dorotei, 
per non essere da meno, han­
no precisato: e le posizioni del 
PCI non appaiono componibi­
li con la linea di strategia in­
ternazionale ed economica del­
la DC ». aggiungendo in più 
un ammicco verso « il PSI 
e i partiti laici ». E Gaspari 
dice che non ci sono tante 
differenze con la mozione 
Zac-Andreotti... 

Il Consiglio Nazionale eletto 
dal congresso vede schierati 
sulla linea del e preambolo » 
compfessiramenfe 94 consi­
glieri: contro, attestati at­
torno a Zaccagnini e An­
dreotti, ce ne sono invece 66. 

In termini di percentuale, po­
co più del 41 per cento al 
gruppo Zac-Andreotti, e poco 
più del 58% ai loro avversari 
dì centro-destra. Disaggre-
ganda — come si dice — i 
dati, viene fuori un ' quadro 
che conferma, con l'unica ec­
cezione di un lieve aumento 
doroteo e zaccagniniano, la 
forza con cui le rispettive cor­
renti erano entrate in con­
gresso. Vediamo, €Area Zac»: 
46 consiglieri, quasi U 29 per 
centa dei voti congressuali; 
Andreotti: 20 consiglieri, 12,4 
per cento; dorotei: 38 uomini 
in CU, quasi il 24 per cento; 
fanfaniani: 20 consiglieri, 
12.4%; e lega» Donat Cai-
tin-Rumor-Colombo: 28 eletti, 
17,5 per cento; « Proposta *-
Prandini: 8 consiglieri, circa 
il 5%. Rispetto alle posizioni 
di partenza, risidtano lieve­
mente indeboliti (meno del­
l'I per cento) soprattutto 
fanfaniani e seguaci della 
« trimurti ». 

Ma il paragone più inte­
ressante è con i rapporti di 
forza che aveva sancito il pre­
cedente congresso, quello del 
'76. che elesse Zaccagnini col 
51 per cento dei voti raccolti 
tra e basisti ». morofei, « for-
zanovisti». rumoriani. colom­
biani. L'« area Zac » raggiun­
geva allora il 19 per cento tra 
€ basisti » (10%) e e morotei » 
(9%). In questi anni ha inve­
ce conquistato altri dieci pun­
ti in percentuale non solo per 
l'arrivo di quella parte di 
e Forze nuove » che guidata 
da Bodrato si è staccata dal 
vecchio capo Donat Cattin, 
ma anche grazie all'adesione 
dell'ex rumoriano Gullotti e 
di alcune concrete realtà di 
base. Notevolmente rafforza­
to anche Andreotti. che è pas- \ 

sato dal 9 per cento del '76 
al 12,4 per cento di oggi 
(+3,4%). 

Ridimensionati sono invece 
i gruppi schierati sul versan­
te di_ centro-destra. Anzitutto 
i dorotei, che scendono dal 
26% a meno del 24%. E non 
meno pesante è l'arretramen­
to di Donat-Cattin, che da so­
lo aveva nel '76 il 13% dei 
voti, e adesso invece non rag­
giunge il 18% nemmeno con 
l'apporto del « pacchetto * 
complessivo dell'8% recato in 
dote da Colombo e Rumor. 
Un grosso smacco registrano 
anche i fanfaniani, scesi in 
quattro anni dal 16% al 
12.4%. 

Al calo numerico dei grup­
pi di centro-destra va ag­
giunto anche l'esito infausto 
delle ambizioni che nutrivano 
alcuni degli uomini che più 
si sono distinti in questi an­
ni per il loro tenace attacca­
mento alla discriminazione 
anticomunista. E così, nono­
stante la conversione dell'ul­
tima ora alla e chiesa fan-
faniana », il e falco » De Ca­
rolis non è riuscito a tornare 
in Consiglio nazionale. E con 
lui non ce l'hanno fatta i 
due di e Proposta ». Scàlia e 
Ciccardini, i due colombiani 
Fiori e Borruso. l'altro e fal­
co » Rossi di Montelera. e un 
acceso €donat-cattiniano» co­
me Vito Napoli. In analogia 
con la scarsissima presenza 
femminile al congresso, c'è 
infine da sottolineare U nu­
mero irrilevante delle donne 
inviate in CN. Su 160 membri 
eletti dal congresso, sono ap­
pena 4: e per di più. due (An-
selmi e Martini) fanno parte 
della stessa area, quella di 
Zaccagnini. 

A questi 160 consiglieri, ai ; 
quali si aggiungeranno i » 

membri di diritto (ex segre­
tari del partito, ex presidenti 
del Consiglio) toccherà tra 
venti giorni cimentarsi col 
tentativo di dare alla DC quel­
lo- che U congresso non è 
riuscito a offrire: una linea 
maggioritaria che non sia il 
semplice e assemblaggio » dei 
no, e un segretario. I Napoli, 
gli Scalia, i Sinesio, insomma 

• i seguaci dei leader di centro­
destra, rilasciano già ro­
boanti dichiarazioni di guer­
ra ( ce stata già indicata dal 
congresso la strategia della 
nuova maggioranza della 
DC»), contrastate però, co­
me si è visto, dalla cautela 
dei capi. 

E il buio più fitto rimane 
anche sul nome del segreta­
rio. Per ora si conoscono so­
lo ambizioni: quelle di Picco­
li. di Forlani. e certamente 
anche di Donat Cattin. Ma 
certi elogi, che diventano sem­
pre più numerosi, dell'inter­
vento congressuale di Cossi­
ga inducono a non lasciare 
nell'ombra anche un < outsi­
der* sul quale già molti da 
tempo hanno puntato. Potreb­
be diventare il candidato di 
Zaccagnini e Andreotti che. 
al tempo stesso, non risulta 
sgradito anche all'altro schie­
ramento del partito? Per ora 
c'è solo da osservare l'osten­
tato entusiasmo di uno dei più 
stretti <consiglieri» di Zac­
cagnini. Pisanu, per U discor­
so pronunciato in congresso. 
L'analisi di Cossiaa — ha sot­
tolineato con mólta enfasi — 
csi colloca chiaramente nel­
la prospettiva indicata dalla 
relazione di Zaccagnini ». 
Ma naturalmente è presto 
per ricavarne la conseguenza 
che il e riconoscimento di pa­
ternità » prelude a una desi­
gnazione. 

Come i CC hanno preso Micaletto e Peci 
(Dalla prima pagina) 

«Beretta» calibro 7.65, e quan­
do si è visto circondato ha 
tentato una reazione, ma è 
stato sopraffatto. La sua ar­
ma era quella rubata all'ap­
puntato della Polfer Michele 
Tedesco, ferito a Roma fl 30 
ottobre 79. mentre usciva dal 
portone di casa. Nelle tasche, 
una patente falsificata e un 
porto d'armi falso con cui era­
no state acquistate pistole in 
alcuni negozi. 

Con l'esame di ciò che è 
stato trovato nel e covo » di 
Borgodora è stato tratto un 
bilancio dell'operazione, ed è 
stata informata la Procura 
della Repubblica che probabil­
mente processerà ì tre per 
« direttissima » per il posses 
so delle armi 

FI materiale recuperato sem­
bra importante: una rivoltel­
la Glisenò del 1916 calibro 
10.40 (funzionante), cartucce. 
parrucche, una macchina da 
scrivere a testina rotante, 
200 volantini che rivendicano 
il ferimento del dirigente in­
dustriale di Leinì Pietro Orec­
chia. colpito la sera del 7 di­
cembre '79 dalle « Ronde pro­

letarie di combattimento »: un 
volantino per l'omicidio di 
Paolo Paotetti. il dirigente del-
l'ICMESA ucciso a Monza la 
mattina del 5 febbraio di que­
st'anno da un gruppo di e Pri­
ma linea». 

Ma i collegamenti non si fer­
mano qui. Uno della squadra 
che aveva ferito Orecchia, im­
pugnava un e Mab ». arma che 
è stata trovata addosso a Giu­
seppe Mattioli, uno degli ar­
restati del 18 dicembre. Nel­
l'ambito di quella operazione. 
furono trovati i contenitori del­
le bombe anticarro e Energa » 

Rognoni incontra 
Coronas e Capuzzo 
ROMA — Il ministro degli 
Interni Rognoni ha ricevuto 
ieri al Viminale il capo della 
polizia Coronas e il coman­
dante generale dei carabinie­
ri Capuzzo. i quali hanno ri­
ferito sugli ultimi sviluppi 
della lotta al terrorismo. Nel-
l'incontro — afferma una no­
ta ministeriale — si è par­
lato delle operazioni condot- ! 
te a Torino. Milano. Parma ; 
e in Sardegna. i 
sparate due volte contro t j 
blindati dei carabinieri che I 

presidiavano la caserma La-
marmora in attesa del proces­
so d'appello ai e capi storici » 
delle Brigate Rosse, Al termi­
ne delle udienze. Micaletto fu 
condannato a cinque anni di 
carcere. Era stato identifica­
to quando fu scoperto, nel 74. 
il covo dì via Fea 5-bis a To­
rino. dove aveva abitato Pao­
lo Maurizio Ferrari. Nell'allog­
gio c'era della biancheria con 
il suo nome. Micaletto — che 
scomparve subito — a\ èva abi­
tato fino a poco tempo prima 
in via Mongrando 36. allog­
gio poi e passato » a due e ir­
regolari » che furono arrestati 
davanti alla Fiat Miranori do­
po aver diramato un messag­
gio inciso su nastro dalle na­
scenti Br. 

Tra le numerose accuse con­
testate a Micaletto. ci fu an­
che quella di aver partecipa­
to con Giuliano Naria all'omi­
cidio del procuratore genera­
le di Genova Francesco Coco 
e delle guardie di scorta Giu­
seppe Dejana e Giovanni Sapo-
nara. I testimoni però, rico­
noscendo certamente Naria, 
non riconobbero Micaletto. che 
fu cosi prosciolto. Il processo 
a Naria dovrebbe celebrarsi 

il 18 marzo davanti alla se­
conda Corte d'assise di To­
rino: altrettanto ricca la bio­
grafia di Peci, originario di 
Ascoli Piceno. Basti ricordare 
che oltre al sequestro Moro. 
è ricercato per l'assalto alla 
sede DC di piazza Nicosìa a 
Roma. E' stato indicato dal­
le stesse Br come colui che 
telefonò in casa Moro a 30 
aprile, accusa che fino ad ora 
pesa su Toni Negri. 

Le indagini ora proseguo­
no. Si ricerca Maria Giovan­
na Massa, la donna che fug­
gì con Peci il 18 dicembre 
scorso. 
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